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                                                                                       Ai Sig.ri  Docenti 
                                                                                                              All’Albo/Sito Web dell’Istituto 
                                                                                                     e p.c. al  D.S.G.A. 

 
 
 Oggetto: Direttiva per la redazione dell’orario delle lezioni.  
 

La presente direttiva, emanata ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni, costituisce disposizione da seguire circa la redazione dell’orario settimanale delle lezio-
ni, alla quale i sigg. Docenti vorranno attenersi nell’esercizio delle funzioni Loro assegnate.  

L’orario settimanale delle lezioni costituisce lo strumento organizzativo fondamentale attra-
verso il quale si esplica l’azione didattica ed educatrice della Scuola. Esso, pertanto, lungi dall’essere 
la sintesi delle varie “desiderata” del corpo Docente, deve innanzitutto rispondere a criteri didattici, 
funzionali al rendimento scolastico degli alunni ed alla loro capacità di attenzione.  

Alla luce di quanto sopra, pertanto, fermo restando situazioni particolari che si valuteranno di 
caso in caso, si elencano i criteri di massima ai quali ci si intende attenere per la redazione dell’orario 
delle lezioni: 

1. Distribuzione “pesata” delle discipline, onde evitare per gli alunni giornate particolarmente 
“pesanti” e giornate particolarmente “leggere”. Dovranno essere previste ore consecutive per quelle 
discipline che richiedono esercitazioni e/o verifiche scritte. I Docenti di discipline con solo 2 ore set-
timanali non potranno averle accoppiate in un solo giorno. 

2. Distribuzione dell’orario di ciascun Docente equamente spalmata sui cinque giorni di servi-
zio, in modo da evitare, quanto più possibile, anche in questo caso, giornate particolarmente “pesanti” 
e giornate particolarmente “leggere”.  

3. A tutela della salute fisica e mentale dei Docenti, non si potranno superare, nella singola 
giornata, cinque ore di lezione, fermo restando che di norma l’orario di insegnamento non eccederà le 
4 ore. E’ categoricamente vietato attribuire al singolo Docente, nella stessa giornata, sei ore di lezione. 

4. Equanime attribuzione, per quanto possibile, a tutti i Docenti, di prime e ultime ore di lezio-
ne.  

5. Distribuzione delle giornate libere dei Docenti su tutto l’arco della settimana, con l’obiettivo 
di avere, in ogni giorno, lo stesso numero di Docenti in giornata libera, evitando, come sovente acca-
de, di concentrare le giornate libere al lunedì ed al sabato. A tal proposito, i Sigg. Docenti che hanno 
espresso la preferenza per il sabato o per il lunedì saranno invitati ad indicare una seconda opzione, 
diversa dal sabato e dal lunedì. Nel caso di più richieste concentrate in tali giornate e, in caso di im-
possibilità di attribuire a tutti il giorno libero richiesto, si procederà all’attribuzione della giornata li-
bera secondo i seguenti criteri:  

a) Criterio della rotazione. 
b) Casi particolari, opportunamente documentati, da valutare di volta in volta. 
c) Sorteggio tra tutti coloro che richiedono lo stesso giorno libero, escluso il Docente che 

nell’anno scolastico precedente fruiva di giorno libero diverso. 
Si confida nella consueta fattiva collaborazione, nell’interesse superiore dell’Istituzione scola-

stica. 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

GAETANO PEDULLÀ 
firma autografa sostituita a mezzo stampa al sensi e 

per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs. n. 39/93 


